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In un opuscolo venuto recentemente alla luce (1) 
si leggono esposte le origini e discusse le ragioni delle 
leggi sul feriate israelitico che l' Autore giudica tali da 
dover essere sancite nel diritto pubblico toscano. E 
poiché la erudita argomentazione si solleva tino ai 
principii della liberta di coscienza e dell' uguaglianza 
civile, e questi assume siccome premesse per farne 
derivare una conclusione favorevole alla istituzione 
del feriate; perciò abbiamo ritenuto la Torma e la ma- 
teria dell' opuscolo di tale e tanta importanza da me- 
ritar conto che se ne meditassero i concelti e le pa- 
role; e che chiunque sente in cuore il dovere di servire 

■ (I) Sul firìao irafflt, i w ; ami Wmr. L Rmuao, li- 
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alla causa del vero ed a! trionfo delle sane leorie non 
si astenesse di dichiararvi intorno la propria opinione. 
Noi manifesteremo dunque liberamente la nostra, senza 
veruna tema di recare offesa all' onorevole scrittore 
clic, nel suo fervente amore del bene, mostrò desiderio 
di accogliere favorevolmente ogni sincera ed onesta op- 
posizione. E sincere ed oneste saranno le brevissime 
nostre, alle quali per altro ci occorrerà far precedere 
a leune poebe considerazioni. 

Lo Stalo, ove s'intenda per esso noti un partico- 
lare individuo né una aggregatone d'individui, ma 
un ente morale e giuridico che in se raccolga l' in- 
sieme degl' interessi generali degli uomini riuniti in 
una medesima società civile e politici ; In Slato tosto che 
abbia proclamato come base del diritto pubblico il 
principio della liberta ili coscienza, si sottopone neces- 
sariamente a seguire due regole fondamentali, dalle 
quali non sapremmo come potrebbe discostarsi senza 
divenire incurante di quella istessa liberta che glie ne 
commette l'osservanza. La prima regola si è: che lo 
Stato, perche appunto ha l' obbligo di sorvegliare con 
tutela imparziale il libero esercìzio di tutte le religioni 
legalmente costituite, non deve perciò professarne al- 
cuna positiva. Se in contrario senso operasse, invano 
presumerebbe di opporre argine all'intolleranza; ed in 
cambio di reggere con norme invariabili ili leggi uguali 
per tutti, reggerebbe a tenore delle mai sempre mu- 
tabili passioni e delle varie credenze ili coloro che ve- 
nissero assunti alle dignità degli villici governativi. 
L' altra regola, corollario della precedente, consisto net 
dovere che ha lo Stalo di assicurare a ciascun indi- 
viduo la piena libertà di coscienza, in guisa che non 
possa usarsi violenza alle convinzioni intime della fede, 
nè al suo manifestarsi con gli atti del culto esteriore. 
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Ciò premesso, s'egli ìs utile che a questi principi! 
di libertà religiosa non sia interdetto di potersi dif- 
fondere per il maggiore incremento dei rapporti sociali, 
e se la legge del loro progresso si coordina stret- 
tamente con V applicazione delle sopra riferite due 
regole, l'onorevole scrittore permetterà allora che noi 
non assentiamo ad una espressione eh' egli adope- 
ra , quando afferma avere, l' ordine pubblico interes- 
se che ogni cittadino! osservi il cullo al quale appar- 
tiene [If. 

L' ordine pubblico, per quello che ne pensiamo, non 
deve avere altro interesse che di procurare a tulli la 
facoltà di potere liberamente osservare il proprio eulto; 
e si noti infatti quale corra differenza fra le duo for- 
mule: volere lo Slato che i credenti osservino, e volere 
invece che possano osservare. Per il prevalere della 
primo formula, si darebbe adito al potere d'intromet- 
tersi spontaneo nei penetrali delle coscienze, scuoterle, 
dirigerle e minacciarle, se occorre, con apparalo di san- 
zioni penali per quelli che non osservano (2): mentre 
prevalendo la seconda, giammai lo Sialo potrebbe in- 
tervenire se non richiesto da chi fosse impedito nel 
libero esercizio dei suoi diritti naturali. Vero è che 
l'Autore nel luogo a cui alludiamo impiega pur anche 
questa secondo formula, e meglio allora no dichiara il 
suo finale intendimento; ma tuttavia egli ci avrà sem- 

(I) Tedi npute. ciL, pag. «. 

(t) Bottinar Ciuun , Court de PtlltifH Conuituiionellc , 
Bniadln, Bauman tt C. , I8:1T, chip, xml, De la liberti rtllgieme. 
pag. 118.il L' intoMrtWK civile Hi nuwi dangenuae, pluaabjurde, a 
u .unum plui injm[r qui! l'inlolér.i n.:c ri-ligiituai-; ci Ir eli lusii dnn- 
» gennai, pulequVIIe a la ratina «mimi», ratij un nutre prcteiit; 
» elle csl plus IBHinla, pui«iu'.lle n'eii pai imitici» sur la con- 
11 viclìon; elle al pluj inju.lf , puiwjue le mal qu'elle carne n'esl 
li pai pouc die un deroir, mail un ralalLl 
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prc grado di avere rilevato la non esatta espressione 
della prima, riflettendo siccome importi alla non ste- 
rile trattazione dell' argomento del suo scritto, 1' an- 
dare bene d'accordo sulle vere relazioni esistenti fra 
i cittadini e lo Stato, per ciò che concerne la liberta 
religiosa. Alla quale, se è imprescindibile condizione 
la liberta di coscienza, tornerà opportuno 1' indagare 
adesso, se in nome dì questa, i cittadini abbiano il di- 
ritto di chiedere allo Stato l' istituzione di giorni fe- 
riali per la santi Menzione delle loro feste. 

L'Autore dell' opuscolo, rappresentando a sé slesso 
come possibile il caso che fossero abrogate le dispo- 
sizioni legislative sul feriato dello Domenica [1], ne fa 
presagire che tale potrebbe verificarsi un novello or- 
dinamento di cosi 1 , per il quale I osservanza delle ferie 
ecclesiastiche non sarebbe più guarentita dalle leggi 
civili e politiche, li per vero, rifiutando pure la dot- 
trina di alcuni pubblicisti clic qualificarono ateo lo 
Slato, non per questo egli 6 meno certo che debba 
essere laico, giusta hi l'elice espressione del sig. Guizot: 
poiché lo Stato, rappresentante dell' associazione gene- 
rale, che racchiude tutte le associazioni parziali, nel 
quale risiede la tutela di tutti e di ciasouuo, fatta 
astrazione da ogni dogma, ila ogni credenza religiosa, 
deve adoperare tale una rigida imparzialità verso tutte 
le religioni da dar prova col suo contegno di non pro- 
fessarne ninna positiva; dacché non potrebbe contra- 
dire al principio della libertà di coscienza, fondamento 
della liberta ilei culli senza restrizioni e senza privi- 
legi, che attribuisce all'autorità politica il dovere di 
proleggerli tutti con uguale misura di giustizia e di 
prudenza. - [2] 

(1) Vtdi npusu. cit,, p»g. 7. 

ri) BtBjiiiiH Comtiibt, D p. ciL p. 118. n La kuIf mtaure qui 
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Ma fin dove può e deve estendersi siffatta prolc- 
iwne T Lo Slato avrebbe per avventura il dovere di 
spingere lo studio e fa indagine sullo dottrine delle 
varie sètte religiose, distinguerne tutte le prescrizioni 
di dogma e di rito, e assicurare con altrettanti atti 
legislativi ciascun credente contro qualsivoglia even- 
tualità, in che per il naturale avvicendarsi degli 
umani interessi potesse trovarsi esposto a farsi con- 
travventore ai precetti del proprio culto? Quando a 
tale ufficio si volesse assunta la potestà politica di 
un paese, non in altra guisa potrebbe adempierlo, che 
o erigendosi giudice di ciascuna religione (1) (con che 

ti soit raisonnable et conforme aux vériiablea prinoipes cani ce qui 

n les, sana rejlrktiona , sflns privile"» , sana mera*, que in indi' 

» légalti^ent obligé* à declarcr leur aaientiraent cn faveur d'un 
d culle en paniculier. « — Pag. 1 19. « La librr li compiei* et entièrede 
a lou. Ica culle. «I auaai favorable a la rellgion que conforme a la 

0 )Ulliw. a 

Jtrua Siaioir, Dt la Liberti dt Conicitnix, Paria, Uacheiie, 18.17, 
pag. li. 

(I) Bulinili CoRaTin, op. cir., pag. II». * L' inlolerance citile 
j, cmprunle mille formes, el ae reliigie de poste en polle pour ae 

1 derober «u rai.on nenie DL Vaincue >ur le prinripe, elle dispute 
» un l'application. On a vu dea hornme. peraecutm depuia prèa de 
a irenle aièclea, dire au Gouvemcment qui les relevail de leur lon- 

■ gue proicriplion, que a'il élait ncotaaairc qu'il y eut dai» un eia! 
» plusirur. religioni potitiica, il ne fatai! pai moina d'empeebet 
u qne Ica letica toléices ne proci uisiajent en ae aubdi.isant, de netu- 

■ velica sede*. Maia ebaque .cete lolérfe n'est elle pat elle mei» 
v une aubdivi.ion d'une accie ancienne? A quel tìlre conleslerait-elle 
Il aux generation, fulurei le) droitl quelle a reclame! con Ire lei 
» generation* pWes? a — Pag. liS. a Qui le coirai,! LWorité hh 
u du iual r mfme loraqu'cllc tcut soumettre a sa jurMiction Ica prln- 

■ cipei de la lolcrince; or elle impoic à la tolérance dea fornici 
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le si attribuirebbe una prerogativa contraria alla li- 
berta di coscienza di cui si vuole che sia gelosa cu- 
stodi irice) , ossivvero rinunziando ad ogni diritto di 
esame e di scelta, dovrebbe concederò sempre che si 
stabilissero giorni feriali nuli' interesse di qualunque 
religione riconosciuta che si facesse innanzi a chieder- 
gliene la istituzione. Ma ognuno s' accorge die V opi- 
nare per quest' ultima sentenza, sarebbe lo stesso che 
voler consacrare in diritto un principio di cui non po- 
tremmo giammai calcolare i perniciosi elletlì per la 
società, di fronte ai moitiplicì rapporti col benessere 
delle popolazioni. 

Per citarne un esempio, se fra noi oltre le già sta- 
bilite comuuioni del Cristianesimi) e del Mosaisuio. 
andassero via via fissando ior dimora un si gran nu- 
mero di Maomettani da poter costituire un giorno una 
vera e propria società religiosa, lo Slato, domiindiam 
noi, potrebbe opporsi allo .si abili mento di una tale so- 
cietà, e non rispettare il libero esercizio dei riti e delle 
cerimonie del nuovo cullo? Certamente non potrebbe. 
Ma sanzionalo dalle leggi il fonalo israelitico, potrebbe 
rifiutare la sua sanzione al feriate dell' Islamismo, che 
come è noto cade nel venerdì? Nemmeno 1 Ed allora?... 
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Allora fra cittadini vincolali pli uni agli altri per in- 
teressi sociali che s'intrecciano in mille guise, ve- 
dremmo succedersi tre giorni consecutivi, ora per 
questi ora per quelli, dichiarali inutili dalla legge agli 
effetti delle transazioni civili e commerciali. 

Oltre a ciò, cade pure in acconcio di osservare, 
che di una religione la quale abbia dottrine bene de- 

l' eseguimento di certi atti, onde la duplice partizione 
dei precetti in positivi e negativi. Ora in che si risolve 
in ultima analisi, la grau questione del feriato, e piti 
specialmente di quello israelitico svolta dall'Autore 
dell' opuscolo sul quale andiamo intra l tenendoci? Chiaro 
apparisce che in essa si propugna il preteso diritto di 
couseguire dallo Sialo {?ua l'eutimie legali affinchè nes- 
suno possa essere costretto a rompere il divieto dei 
precetti negativi. Ma a questo proposito ci facciamo 
lecito di non passare sotto silenzio, che, tranne 11 caso 
di violenze e di minaccio (male opere tutta che la 
legge comune, purché informati! da spirilo liberale re- 
prìme ovunque severamente) (1), noi in verità non 
iscorgiamo per quale altra forma, ove non fosse per 
servire al bene universale, potrebbero i credenti, senza 
il concorso più o meno diretto della propria volontà, 
incontrare ostacoli insormontabili all' osservanza dei 
precetti ordinati dalla Chiesa a cui appartengono. 

Noi intendiamo che il Portatis, il Viaet, il Prevost- 
Paradol, ed il forte sostenitore della libertà di coscien- 
za, Jules Simon, abbiano sostenuto non essere questa 
limitata a conferire semplicemente la facoltà di con- 
fessare una credenza piuttosto che un' altra; e che 
abbia anzi per iscopo precipuo di agevolare a chiun- 
que di estrinsecare il proprio modo di pensare mediante 

(I] Bnuian Co-iT.nt. op, ci! . jug. liT. 
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la preghiera e V esercizio degli atti religiosi e propri 
'lei culto cui si voglia appartenere (1). Ma noi avremmo 
voluto che Dell' averci allegalo la testimonianza di cosi 
celebri pubbliiisli e giurei'ousulli francesi, l'Aulore ne 
avesse pur anche posto dinanzi i luoghi laddove opi- 
uano non dubbiamente per l'obbligo dello Stato in- 
verso la Chiesa, di dovere accordare a suo benefizio 
1' istituzione dei giorni feriali. Leggendo nelle opere 
dell' ultimo fra i lodati scrittori: che in molte cose la 
filosofia è più forte della legge: e che dai costumi an- 
ziché dalla legislazione e dal potere conviene attendere 



cinge a regolare f azione, distrugge il libero arbitrio, 
e che quanto la legge scritta deve proceder timida, trat- 
tandosi di prestare assistenza, altrettanto dobbiamo in- 
sistere sui doveri prescritti dalla legge morale (ij: leggen- 
do, diciamo, cotesti splendidi pensamenti, a noi sembrò 
vedere in essi qimsi iinpli(.-it;imenk> delineati i confini 
prescritti alle attribuzioni dello Stalo, perciò che ri- 
guarda il fenato religioso-, i marocche so lo ordinasse 
nelle sue leggi, presumerebbe valere più della ragion 
filosofica, alla quale soltanto sarà riserbalo un giorno 
il vanto di far trionfare fra gli uomini i sentimenti di 
vicendevole tolleranza; inoltre mentre farebbe mostra 
di tutelare un apparento diritto, verrebbe a sottrarre 
senza accorgersene una serie di doveri all'impero della 
coscienza; e finalmente inframmettendosi a dettar 

(1) Vedi opu>c. cit., pi;. 9. 
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norme a!)' azione religiosa, menomerebbe per lo meoo 
la pienezza ilei libero arbitrio. 

Tnttavolla Dell' insistere contro queste nostre as- 
serzioni, forse taluno non bene a ti de n tra u dosi nel vero 
senso dei luoghi citali, potrebbe opporci che non si 
tratla nel caso nostro di prescrivere doveri a chic- 
chessia, ne di chiedere la promulgazione di veruna 
legge penale; ma bensì di volere che siano offerte gua- 
rentigie ai credenti di potersi astenere nei di festivi 
da certi alti vietati dal proprio cullo. Ma poc' anzi noi 
avvertimmo che tali prevaricazioni, quando non siano 
volute da ragioni dì pubblica utilità, o imposte violen- 
temente, giammai ricorrono per modo ehe la volontà 
non v' abbia parte, e che possa dirsi esservi del tutto 
estranea ed indipendente; porche so esse derivano dal 
naturate conca tono me n lo delle contrattazioni sociali, 
ciascuno, dacché oleico mi;i professione, può di leggieri 

volerle remosse ila disposizioni dì loi^i speciali. Quindi 
ripeteremo, che se questi alti dalla religione conside- 
rali quali prevaricazioni, emergono da cause volonta- 
rie e possibili ad evitarsi, noi non crediamo di essere 
caduti in uno strano ravvicinamento d'idee, appellan- 
doci all'autorità di Jules Simon nel dichiarare la legge 
sul feriato, meglio che una guarentigia offerta alle so- 
cietà religiose, una non necessaria e dannosa intro- 
missione del potere politico nel regolare il corso di 
quelle azioni che rientrano nella giurisdizione assoluta 
delie ledili religioso-morali. 

Ora che il libero moto degli animi e inleso a sta- 
bilire sopra basi larghissime il riconoscimento della 
libertà di coscienza, riconducendo il potere della Chiesa 
e quello dello Stato dentro i limili di reciproca indi- 

Digitized by Google 



12 

pendenza, assegnali loro dalla rarnone naturale delle 
cose (1); si rifletta un poco se sia utile, che por falsa 
interpretazione di un principio si abbia ad alterare 
qucll' equilibrio nel quale soltanto potranno estinguersi 
le acerbe controversie che lacerano il seno dello Stato 
e della Chiesa. 

Piuttosto che operare a ritroso di quanto ne inse- 
gnano ìe più sano dottrine di diritto pubblico (2), e 

(I) lniiim C«hnUMT, op. c\t._ png. liK. a Qu'il mi «oit pir- 
li mia de alter M. de CI emani Touora 0<i ne IWuKrs p» da 
n principe* txagere*. Rien qn'nmi de Ia linerie, ou peut.f.trc pir- 
li deus partis dana raiu* «iblèe coniti luant e : ij est mnrt vittime de 
• >9 moderation : «in opinion, je pense, paraìtra de quelque pnidj. La 
a religion el l'e'lal. dina it -il, soni delti clloses parhilrment dislìncles, 
s parfailernrnt -leparérs, doni In réunion ne prut que dénalurer l'unc 
il et l'imi re. ■ 

Jclm Simon , La Liberti. Puri» , Hacbrtte , 1859 , volume 2 , 
pag. 2.SK. w Li libine relieicu-e nVht pm le relachement du dogma 
a et de la diicipline dans l'inle'rieur d'une Egliie: e'rst la separa- 
li tion nbsolue .lu spiriluri el du trmporet. ■ 

(i] Jdui Simon, De la Ubine' de Coasciencc, pMaloL 
Ameni, Corso del Birillo Naturali, o di Filosofia del Di- 
ritto privato e patètica: — Teoria fslosnfica del Diritto, Purte III, 
e. I, g I « 2. (Versione su Un temi cdttlone eseguita dal Prof Vin- 
cevo De Ca.tro, Milano ISSI :) — ivi : — 

■ Il principio generale che diritti tutte le noitre particolari 
li rieerebe «limo indotti a «Ubili ri lopra i rappnrli giuridici dell» 
I Chiesa e ili-Ilo Stato, «in.iilc nella driliiisiionr di queste dui: sfere 
» sociali, le quali Ecgurndn ognuna uno acnpo pnilicolurc debbono 
p conservare la loro fluita indipendems 

■ È chiaro come dietro I idea volgare del principio del dirit- 
u lo HOftodu il quale l'niione della gius Lilia e. solamente negativa, 
u avendo per Iacopo di mantenere (l'individui e le liti tulio ni so- 
li Senzi, dubbio quesln mauima rncihìude una gran vcrilft, qunndn 
» intendici solaiiieniL- rlei |iiincipii iHnlinli ebe formano la baie dcl- 
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nella materia del feriato varrebbe meglio, a parer no- 
stro, di affidarsi interamente a quella forza pratica che 
cosi efficacemente supplisce al difetto di un diritto 
scritto, e della quale 1' Autore si compiace ammirare 
i portentosi effetti nella libera Inghilterra. Per lui ci 
vieti fatto sa|iere ()):■ che cola i7 rispetto per gli scru- 
poli di coscienza è portato all' estremo in pratica, men- 
tre non vi è una legge speciale che sanzioni questa pra- 
tica. Ora se dessa prevale non per impulso di veruna 
forza che emani dalle leggi, ma solo per uno spirito 
ih tolleranza che infiltratosi nei costumi sociali del paese 
ha impedito che ogni contrarici consuetudine in quel 
regno si stabilisse; in grazia, non e già questo un am- 
ili ues tra mento ed un esempio che ne consigliano a non 
correre con eccessivo zelo nel richiedere dalle leggi 
quelle ultime c più remote giiiirenli^ie per la euscienza, 
le quali soltanto possono esserci largite in modo sta- 
bile e senza ombra di privilegio, dal progresso della 
morale filosofi»? Torna a noi pur troppo increscevole 
il confessarlo: ma nelle erudite pagine dettate dall'o- 
norevole scrittore dell' opuscolo, indarno abbiamo cer- 
cato alcuna così forte e vigorosa ragione atta a per- 
suaderci che dalla teoria della libertà di 




le le ìstiluiioni 

il positive e nrgoli-c della loro oi. Lenin, e ilei Ioni 
o sviluppo, tei In Stillo non è fiì ateo di quello cb< la religione 
■ ih Chiesa non po.sono ejiere poMe fuor della le ?K e. L,l le S; e di 
» giuluna è nodla .-Le deve tr.ii-cia.e alla China rome allo Sialo 
> la periferia dells loro obUigutoni tonto poiitive che negative, a 
(I) Vedi opusc. di. nota a pag. SL-SS. 
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possa logicamente originarsi la legge eh' egli richiede 
in conferma del forbito israelitico. Se non clic, lasciando 
anche da parie questa teoria, l'Autore potrebbe sem- 
pre farsi arme in propria difesa del principio, che da 
lui pure s'invoca, dell'uguaglianza civile. 

Egli ci dice: che se lo Stalo accorda alla grande 
maggioranza dei cattolici il divieto legale per i giorni 
festivi, esso non potrà per giustizia rifiutarlo alle mi- 
noranze dissidenti, dopo la proclamata parificazione 
dei cittadini tutti, qualunque sia il culto che pro- 
fessano. 

Ma lo Stato è tanto lungi dall' accordare alla reli- 
gione prevalente un divieto, che glie lo impone; giac- 
ché niuno ignora che le vigenti leggi toscane sul feriate 
della Domenica (improntate non dubbiamente di ca- 
rattere punitivo) anziché mirare a guarentire alcun 
diritto individuale, sono tutte preordinate nell' esclu- 
sivo interesse della potestà ecclesiastica. Esse coman- 
dano di osservare la religione; ed in forza di siffatta 
prescrizione, i credenti sono, per via indiretta soltanto, 
autorizzati, mentro o credenti e non credenti sono 
lutti costretti all' osservanza delle feste. Veda dunque 
l'Autore che il paragone non regge, molto più ch'egli 
saviamente condanna come opposta alla libertà di co- 
scienza, qualunque legge che avesse per iscopo di co- 
stringere gl'individui all'osservanza dei precelli reli- 
giosi e convenga quindi che l'uguaglianza civile 
vagheggiata in questa forma, ad altro non condurrebbe 
che a voler rendere il culto israelitico [i;irtecipe di una 
imperfetta c non invidiabile condizione propria a quello 
prevalente nello Stato. Cosi, del pari che l'argomento 
della libertà di coscienza, vien meno in favore del fe- 
ti) Vtdì opM. àt. pag. il. 
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riato israelìtico, qui'lb eziandio tloll" ui3ii.iL'li;inzh( civili:. 
Quale allora gli rimarrà sostegno per non crollare, e 
non cadere travolto fra quelle leggi privilegiate ormai 
divenute incompatibili col nuovo indirizzo politico della 
risorta Toscana? E con quali 'espedienti si potranno 
allora acquetare i timori e le apprensioni di coloro che 
scorgono adesso nel feriate- una salvaguardia alta pro- 
pria coscienza? 

Noi il dicemmo, e volentieri il ripeliamo: quando 
più non siano per intervenire, in fatto di credenze re- 
ligiose le leggi, interverrà la previdenza m pulissi ma 
degli uomini; provvedera soppraltulto quella forza pra- 
tica di tolleranza fraterna che è sola capace di conci- 
liare il mutuo rispetto fra le discordi credenze (1). 

In ogni caso, veruna considerazione potrebbe a senso 
nostro giustificare coloro che si facessero dimentichi 
dell' estremo danno che deriverebbe alla famiglia Israe- 
lìtica, se in onta degli argomenti speculativi che ne 
consigliano a rinunciarvi, pur nondimeno volessero 
mantenuto il feriato fra le disposizioni delle leggi to- 
scane. Per noi, conchiudendo, reputiamo debito di co- 
li) Beai inni Coiutikt, op. tit.. p*g. Ufi. i Fraterie Guil- 
» liumt, le pire du grand Fridéric, étonné de ne pus loir légnrr 

■ dar» In teligion de sei injeti la mime discipline que dina K> 
a ca *crnei , voulut un jour riunir tei lulhcrieni et lei reTorméi ; il 
n relrnncha de Ir un forraulei respeetirn ce <]ui occaiionnnil lenti 
a diaaenlimenli, et leur crclunna d'aire d accord. Ju*qr/nlot3 eea deus 
B sectea flvaieat »ecu separerà, mais dam une intelligence patfaìte. 
s Condnmnéea à l'union, eli» com menci rei t ausaitot une guerre 
» aebarnée, s'attatiutrent entre ellei el relitte rent li l'nutorìlé. A la 
» mori de son pire, Fre'derio 11 monta iti le Itone; il Ulna Inulta 

■ lei opinioni libtei: lei deus lectea le eombatiirent uni attirtr 
a iei regardi; ti lei pnrlèrem uni ette «unteci ; bienni t e Ilei perdi- 
li tent l'tipoit du mccéi et l'irritatimi de la crointe ; ellei « lurent , 
• lei diflerenwa subsistèrtnt, et lei diuenlìoui futenl appaiteli. ■ 
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scienza dichiarare aperta mente : che quanto piii con 
spassionata ricerca del vero e del bone siamo andati 
innanzi nello studio della quislionc ohe ci ha occupati 
linqin, Unito piii profondamente ci siamo convinti non 
poterei in verun caso fondare sul privilegio, che e sem- 
pre eccezione imposta o concessa ad alcuni, la liberta 
religiosa die è diritto imprescrittibile di tulti; essere 
quindi errore gravissimo e pieno di funeste conseguen- 
ze, perche vediamo in uno stadio di transizione una 
religione prevalente puntellata da privilegi di penali 
sanzioni, reclamare 1' uguaglianza nel privilegio, anzi- 
ché l' uguaglianza nella liberta. 



Stamperia {n Pio Chiappino, U3ì. 
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